
791. Al fine di incrementare le risorse da destinare allo  sviluppo 
e all'ampliamento  dei  servizi  sociali  comunali  svolti  in  forma 
singola o associata dai comuni delle regioni a statuto ordinario e il 
livello di servizio in relazione  all'aumento  del  numero  di  posti 
disponibili negli asilo nido comunali,  la  dotazione  del  fondo  di 
solidarieta' comunale e' incrementata di 215.923.000 euro per  l'anno 
2021, di 254.923.000 euro per l'anno 2022, di  299.923.000  euro  per 
l'anno 2023, di 345.923.000 euro per l'anno 2024, di 390.923.000 euro 
per l'anno 2025, di 442.923.000 euro per l'anno 2026, di  501.923.000 
euro per l'anno  2027,  di  559.923.000  euro  per  l'anno  2028,  di 
618.923.000 euro per l'anno  2029  e  di  650.923.000  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2030, con riferimento allo sviluppo  dei  servizi 
sociali, e di 100 milioni di euro per l'anno 2022, di 150 milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 200 milioni di euro per l'anno 2024, di  250 
milioni di euro per l'anno 2025 e di 300  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2026, per il potenziamento degli asili nido.  
  792. Al comma 449 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n. 
232, dopo la lettera d-quater) sono aggiunte le seguenti:  
  «d-quinquies) destinato, quanto a 215.923.000 euro per l'anno 2021, 
a 254.923.000 euro per l'anno 2022, a  299.923.000  euro  per  l'anno 
2023, a 345.923.000 euro per l'anno  2024,  a  390.923.000  euro  per 
l'anno 2025, a 442.923.000 euro per l'anno 2026, a  501.923.000  euro 
per l'anno 2027, a 559.923.000 euro per l'anno  2028,  a  618.923.000 
euro per l'anno 2029 e a 650.923.000 euro annui a decorrere dall'anno 
2030, quale quota di risorse  finalizzata  al  finanziamento  e  allo 
sviluppo dei servizi sociali  comunali  svolti  in  forma  singola  o 
associata dai comuni delle regioni a statuto ordinario. I  contributi 
di cui al  periodo  precedente  sono  ripartiti  in  proporzione  del 
rispettivo coefficiente di riparto del fabbisogno standard  calcolato 
per la funzione  "Servizi  sociali"  e  approvato  dalla  Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard. Gli obiettivi  di  servizio  e  le 
modalita' di  monitoraggio,  per  definire  il  livello  dei  servizi 
offerti e l'utilizzo delle risorse da destinare  al  finanziamento  e 
allo sviluppo dei servizi sociali, sono stabiliti entro il 30  giugno 
2021 e successivamente entro il 31 marzo dell'anno di riferimento con 
decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri,  sulla  base  di 
un'istruttoria tecnica  condotta  dalla  Commissione  tecnica  per  i 
fabbisogni standard con il supporto di  esperti  del  settore,  senza 
oneri per la finanza pubblica, e previa intesa in sede di  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali. In caso di mancata intesa oltre  il 
quindicesimo  giorno  dalla   presentazione   della   proposta   alla 
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, il  decreto  di  cui  al 
periodo precedente puo' essere comunque  emanato.  Le  somme  che,  a 
seguito del monitoraggio di cui al terzo  periodo,  risultassero  non 
destinate ad assicurare il livello dei servizi  definiti  sulla  base 
degli obiettivi di servizio di cui al medesimo  terzo  periodo,  sono 
recuperate a valere sul fondo di solidarieta' comunale attribuito  ai 
medesimi comuni o, in caso di insufficienza dello stesso, secondo  le 
modalita' di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1  della  legge  24 
dicembre 2012, n. 228;  
  d-sexies) destinato ai comuni delle regioni a statuto  ordinario  e 
delle regioni Sicilia e Sardegna quanto a 100  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022, a 150 milioni di euro per l'anno 2023, a 200 milioni  di 
euro per l'anno 2024, a 250 milioni di euro per l'anno 2025 e  a  300 
milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2026,  quale  quota  di 
risorse  finalizzata  a  incrementare,  nel  limite   delle   risorse 
disponibili per ciascun anno, in percentuale e nel limite dei livelli 
essenziali di prestazione  (LEP),  l'ammontare  dei  posti  disponili 
negli asili  nido,  equivalenti  in  termini  di  costo  standard  al 
servizio a tempo pieno,  in  proporzione  alla  popolazione  di  eta' 
compresa tra 0 e 2 anni nei comuni nei quali il predetto rapporto  e' 
inferiore ai LEP. Fino alla definizione dei LEP, o in  assenza  degli 
stessi, il livello di riferimento del rapporto e'  dato  dalla  media 
relativa  alla  fascia  demografica  del  comune  individuata   dalla 
Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni   standard   contestualmente 
all'approvazione dei  fabbisogni  standard  per  la  funzione  "Asili 
nido". Il contributo di cui al primo periodo e' ripartito su proposta 
della Commissione tecnica per i fabbisogni standard,  tenendo  conto, 
ove disponibili, dei fabbisogni standard per la funzione "Asili nido" 



approvati dalla stessa Commissione. Con decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri, su proposta della Commissione tecnica  per  i 
fabbisogni standard da adottare entro il 31 marzo 2022, sono altresi' 
disciplinate le modalita' di monitoraggio sull'utilizzo delle risorse 
assegnate. Le  somme  che  a  seguito  del  monitoraggio  di  cui  al 
precedente periodo non risultano destinate al potenziamento dei posti 
di asilo nido sono recuperate a  valere  sul  fondo  di  solidarieta' 
comunale attribuito ai medesimi comuni o, in  caso  di  insufficienza 
dello stesso, secondo  le  modalita'  di  cui  ai  commi  128  e  129 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228;  
  d-septies) destinato, quanto a 1.077.000 euro a decorrere dall'anno 
2021, alla compensazione del mancato recupero a carico del comune  di 
Sappada, distaccato dalla regione Veneto  e  aggregato  alla  regione 
Friuli Venezia Giulia, nell'ambito della provincia di Udine, ai sensi 
della legge 5 dicembre 2017, n. 182, delle somme di cui agli allegati 
1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  7  marzo 
2018, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 
83 del 10 aprile 2018».  
  793. I commi 848 e 850 dell'articolo  1  della  legge  27  dicembre 
2019, n. 160, sono abrogati.  
  794. In considerazione delle disposizioni recate dai commi da 791 a 
793 del presente articolo, al comma 448 dell'articolo 1  della  legge 
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: «e in  euro  6.213.684.364,87  a 
decorrere dall'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, in  euro 
6.213.684.365 per l'anno 2020, in euro 6.616.513.365 per l'anno 2021, 
in euro 6.855.513.365 per l'anno  2022,  in  euro  6.980.513.365  per 
l'anno  2023,  in  euro  7.306.513.365  per  l'anno  2024,  in   euro 
7.401.513.365 per l'anno 2025, in euro 7.503.513.365 per l'anno 2026, 
in euro 7.562.513.365 per l'anno  2027,  in  euro  7.620.513.365  per 
l'anno 2028,  in  euro  7.679.513.365  per  l'anno  2029  e  in  euro 
7.711.513.365 annui a decorrere dall'anno 2030».  
  795. In considerazione dei flussi  migratori  e  delle  conseguenti 
misure di sicurezza sanitaria per  la  prevenzione  del  contagio  da 
COVID-19, e' istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'interno, un fondo, con una dotazione di 5 milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, finalizzato all'erogazione di contributi in  favore  dei 
comuni di confine con altri  Paesi  europei  e  dei  comuni  costieri 
interessati dalla gestione dei flussi migratori.  
  796. I criteri e le modalita' di concessione dei contributi di  cui 
al comma 795 sono stabiliti, anche ai fini del rispetto del limite di 
spesa di  cui  al  medesimo  comma  795,  con  decreto  del  Ministro 
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' e autonomie 
locali, da emanare entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in 
vigore della presente legge.  
  797. Al fine di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, 
gestiti in forma singola o associata, e, contestualmente,  i  servizi 
di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15  settembre 
2017, n. 147, nella prospettiva del raggiungimento, nei limiti  delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, di un livello  essenziale 
delle prestazioni e dei servizi sociali definito da un  rapporto  tra 
assistenti sociali  impiegati  nei  servizi  sociali  territoriali  e 
popolazione residente pari a 1 a 5.000 in ogni ambito territoriale di 
cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, e dell'ulteriore obiettivo di servizio  di  un  rapporto  tra 
assistenti sociali  impiegati  nei  servizi  sociali  territoriali  e 
popolazione residente pari a 1 a 4.000, e' attribuito,  a  favore  di 
detti  ambiti,  sulla  base  del  dato  relativo   alla   popolazione 
complessiva residente:  
    a) un contributo pari a 40.000 euro  annui  per  ogni  assistente 
sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, ovvero dai  comuni 
che ne fanno parte, in termini  di  equivalente  a  tempo  pieno,  in 
numero eccedente il rapporto di 1 a 6.500 e  fino  al  raggiungimento 
del rapporto di 1 a 5.000;  
    b) un contributo pari a 20.000 euro  annui  per  ogni  assistente 
sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, ovvero dai  comuni 
che ne fanno parte, in termini  di  equivalente  a  tempo  pieno,  in 
numero eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e  fino  al  raggiungimento 
del rapporto di 1 a 4.000.  



  798. Entro il 28 febbraio di ogni anno, ciascun ambito territoriale 
di cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della  legge  8  novembre 
2000, n. 328, anche per conto dei comuni  appartenenti  allo  stesso, 
invia al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,  secondo  le 
modalita' da questo definite, un prospetto riassuntivo  che  indichi, 
per il complesso dell'ambito e per ciascun  comune,  con  riferimento 
all'anno precedente e alle previsioni per l'anno corrente:  
    a) il numero medio di assistenti sociali  in  servizio  nell'anno 
precedente  assunti  dai  comuni  che  fanno  parte   dell'ambito   o 
direttamente dall'ambito. Si fa riferimento al personale con rapporto 
di  lavoro  a  tempo  indeterminato,  secondo   la   definizione   di 
equivalente a  tempo  pieno,  effettivamente  impiegato  nei  servizi 
territoriali e nella loro organizzazione e pianificazione;  
    b) la suddivisione dell'impiego degli assistenti sociali  di  cui 
alla lettera a) per area di attivita'.  
  799. Il contributo di cui al comma 797 e' attribuito dal  Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali a valere sul Fondo per la  lotta 
alla poverta' e all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1,  comma 
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. In sede di decreto annuale 
di riparto del Fondo e' riservata a tale fine una  quota  massima  di 
180 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2021.  Le  somme 
necessarie  all'attribuzione  dei  contributi  previsti  per   l'anno 
corrente, di seguito denominate «somme prenotate», e quelle destinate 
alla liquidazione dei contributi  relativi  all'anno  precedente,  di 
seguito denominate «somme liquidabili», sono determinate, sulla  base 
dei prospetti di cui al comma  798,  con  decreto  del  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali entro il 30 giugno di ciascun  anno. 
Le somme prenotate sono considerate indisponibili per l'anno corrente 
e per tutti i successivi in sede  di  riparto  del  Fondo.  Eventuali 
somme prenotate in un anno e non  considerate  liquidabili  nell'anno 
successivo rientrano nella disponibilita' del Fondo per la lotta alla 
poverta' e all'esclusione sociale e sono ripartite in sede di riparto 
annuale del Fondo. Qualora, a seguito delle richieste da parte  degli 
ambiti territoriali, le somme prenotate risultino eccedenti  rispetto 
alla quota massima stabilita ai sensi del secondo periodo, si procede 
comunque all'attribuzione delle somme  relative  ai  contributi  gia' 
riconosciuti negli anni precedenti e ancora dovuti e  alla  riduzione 
proporzionale dei contributi di nuova attribuzione in relazione  alla 
capienza della quota disponibile. I contributi di cui  al  comma  797 
non  spettano  in  caso  di  mancata  o  tardiva  trasmissione  delle 
informazioni previste dal comma 798.  
  800. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali 
sono  definite  le  modalita'  in  base  alle  quali  il   contributo 
attribuito   all'ambito   territoriale   e'   da   questo   suddiviso 
assegnandolo ai comuni che ne fanno parte ed eventualmente all'ambito 
stesso, anche con riferimento ai  comuni  che  versino  in  stato  di 
dissesto o predissesto o siano comunque impossibilitati a  realizzare 
le assunzioni, nonche' ai comuni che esercitano in forma associata le 
funzioni relative ai servizi sociali.  

  801. Per le finalita' di cui al comma 797, a valere  sulle  risorse 
di cui al comma 799 e nel limite delle  stesse  nonche'  dei  vincoli 
assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,  n. 
58, i comuni possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, fermo restando il  rispetto 
degli obiettivi del pareggio di bilancio, in  deroga  ai  vincoli  di 
contenimento della spesa di personale di cui  all'articolo  9,  comma 
28,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo  1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi 
dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto  2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, 
n. 126.  
  802.  Agli  stessi   fini,   fino   al   31   dicembre   2023,   le 
amministrazioni, ferma restando  la  garanzia  dell'adeguato  accesso 
dall'esterno,  previa   individuazione   della   relativa   copertura 
finanziaria, possono indire procedure concorsuali riservate, anche su 
base regionale, in misura non superiore al 50  per  cento  dei  posti 



disponibili,  al  personale  non  dirigenziale   con   qualifica   di 
assistente sociale che possieda tutti i requisiti di cui all'articolo 
20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.  
  803.  La  dotazione  del  Fondo  per  la  lotta  alla  poverta'   e 
all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, e' incrementata di 2 milioni di euro  annui 
a decorrere dall'anno 2021.  
  804. La dotazione del  Fondo  per  le  politiche  sociali,  di  cui 
all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n.  449,  e' 
ridotta di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 


